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Caterina Lisini e Francesca Mugnai

Concorso internazionale per la riqualificazione dell’accesso al borgo di Civita 
Bagnoregio (VT)

Caterina Lisini e Francesca Mugnai (capogruppo); paesaggista: Tessa Matteini; collaboratori: Lapo 
Ageroni, Lisa Carotti, Chiara De Felice, Sandro Sollazzo, Salvatore Zocco
2008

Il luogo, che presenta caratteri forti, dominati dall’aspetto “murario” del 
borgo medievale, quasi una seconda natura immersa nel paesaggio scolpito 
dei calanchi, ha orientato la scelta di un manufatto architettonico in muratura 
continua, organicamente integrato al paesaggio e tuttavia non mimetico.
Scrive Georg Simmel che «un ponte diventa un valore estetico quando esso 
porta a compimento l’unione del separato non solo nella effettualità e per la 
soddisfazione di fini pratici ma la rende anche immediatamente visibile». Il 
nuovo ponte di Civita vuole essere un segno netto, non “tecnologico”, non 
illusoriamente trasparente, a rappresentare la storica congiunzione del piccolo 
borgo con Bagnoregio.
Coerente alle scelte progettuali è l’adozione del tufo come materiale 
caratterizzante l’aspetto del ponte. Alla stessa finalità di integrazione organica 
all’ambiente risponde la figura geometrica d’impianto, ottenuta dalla giusta 
opposizione di due archi di cerchio di lieve curvatura e concavità opposta che 
unendosi formano un flesso. Questo è il punto ove convergono e si snodano i 
percorsi ospitati nel ponte: un percorso principale, che muove a quota costante 
da Mercatello fino al punto di flesso per poi impennarsi a raggiungere il borgo 
di Civita; un percorso secondario, in piano, affiancato al precedente, che dal 
flesso raggiunge il collegamento verticale meccanizzato addossato alla parete 
rocciosa; un terzo percorso sviluppato in undici rampe di scale che risale dalla 
quota del parcheggio.
Nel complesso il ponte può anche essere concepito come costituito da due 
percorsi affiancati: uno tutto in piano, visibile da nord, e uno tutto in salita (la 
sequenza delle rampe più il tratto in pendenza), visibile invece da sud. Ognuno 
di essi offre una diversa percezione dello spazio che circonda Civita.
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